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Di fronte al dettaglio del bacio che si sarebbero scambiate la Minetti e
Ruby per compiacere un premier che “è interessato a questo tipo di
condotte” emerso nell’udienza preliminare del processo aMinetti, Fe-
deeMoraper induzioneesfruttamentodellaprostituzionemiaspetta-
vo indignazione, soprattutto dalle donne. Ci stiamo abituando a tutto?

SILVIA NUZZO

RISPOSTA Il bacio saffico ad Arcore fra Nicole Minetti e Ruby ruba-
cuori può essere letto come una prova della patologia di un premier
disastrato e della ingenuità interessata delle sue cortigiane ma anche in
termini più generali: di rapporto fra la distribuzione delle ricchezze,
crisi dell'occupazione e scelte relative alla prostituzione. Giovanile e
minorile. L’idea con cui dobbiamo confrontarci seriamente è ancora
quella della canzone degli anarchici (“son nostre figlie le prostitute/che
muoiono tisiche negli ospedal”) che direttamente collegava la prostitu-
zione, morale e fisica, allo sfruttamento e alla prevaricazione dell'uomo
sull'uomo e sulle donne. Seguendo l'intuizione indignata di Marx di cui
si dovrebbero rileggere oggi, più che Il capitale, I manoscritti economici
filosofici del 1844 e la domanda angosciosa che li percorre tutti sulla
fine della "signora morale" nel tempo in cui tutto era lecito a chi aveva il
denaro per permetterselo. Come oggi, ad Arcore e in tanti altri luoghi
dorati da una ricchezza sempre più smisurata e tuttavia povera: perché
l'uomo, per fortuna, non è solo questo.

“Son nostre figlie le prostitute”
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ROBERTOSARTORI

Risposta a Scalfarotto

Io non so quali esperienze abbia

Scalfarotto ma forse non conosce

moltobenelarealtàdel lavoroinIta-

lia: non so di quale “inamovibilità”

dei lavoratori parli nei processidi ri-

strutturazione, dato che migliaia di

essi sono stati espulsi in tutti questi

anni con o senza utilizzo della

223/91 (maforseèunadiquelleper-

sone che considera la mobilità un

prepensionamento). Mai che si ab-

bia il piacere di sentir ricordare da

questi nostri dirigenti che il lavoro

in Italia non c’è non perché qualche

fantomatica azienda (ma perché non

cifainomi?)noninvestein Italiaacau-

sa dell’art.18, ma perché ha investito

in finanza e non in produzione. Per-

ché mentre gli utili crescevano di ol-

tre il 70%gli investimenti calavanodi

quasi il 40%!

MARCO LOMBARDI

Le città dei gladiatori

BenchéGianniAlemannoabbiavinto

leelezionianche lucrandosuunfatto

di cronaca nera, il barbaro omicidio

di unadonnadaparte di un cittadino

romeno, trovo inappropriate le criti-

cheche,per contrappasso, gli stanno

piovendo addosso sulla tragica ag-

gressione al giovane musicista. «Do-

veè la sicurezzapromessa?»,gli con-

testano i romani. Si tratta di un para-

dossoesemplarenella sua logica, va-

leadire che,perquante forzedell’or-

dine simobilitino, ci saranno sempre

episodi di criminalità impossibili da

prevenire o bloccare per tempo. Ad

essere sbagliata dunque è proprio

l’ideachesipossavivere in luoghido-

vetuttoèordinatoe incoscienzae in-

genuitàprendano ilpostodiunanor-

male prudenza, dove il «cattivo», an-

che se solo presunto colpevole, sia

punito subito e con un uso più che

proporzionatodella violenza.Di que-

sto si dovrebbe accusare Gianni Ale-

manno e il substrato politico e cultu-

raledacuieglièemersoechetuttora

lo sorregge: di legittimare l’uso illimi-

tato ed immediato della forza al fine

di reprimere la devianza, piuttosto

che prevenirla o punirla in modi e

tempi consoni ad una società civiliz-

zata. Le palestre si riempiono di po-

tenziali picchiatori, l’acquisto di armi

è in aumento ed è impensabile che

questo nuovo far west urbano non

mieterà altre vittime. A rimetterci sa-

rannoibuonicomeicattivi,semplice-

mente colpevoli di essere statimeno

forti ed aggressivi del loro avversa-

rio.

LARA

“Cortigiani
vil razza dannata”

Con quest'ultima manovra si è com-

piuta la più grossa carognata che

mente umana potesse ideare. Ormai

in questo povero paese non si salva

più nulla, se non ci si decide di dare

unacalcionealletergadiquesti indici-

bilipersonaggi, l'Italia interaprecipite-

rà irrimediabilmente nel baratro. Io

sono unamelomane, e subitomi vie-

ne alla mente "Rigoletto": e penso al

duca di Mantova che si fa servire dai

suoi serviGildae se laportaa lettoe il

padre, disperato, accusa:-

"Cortigiani vil razzadannata, perqual

prezzovendesteilmiobene,avoinul-

la per l'oro sconvieneecc.ecc." Ilmer-

cimonio umano è sempre esistitoma

miparecheorasiaarrivatoadei livelli

astronomicie ilCapocontinueràapa-

garecorrompendocolorochevoglio-

noassicurarsi stipendioepensione fi-

noallascadenzanaturalediquestaor-

ribile, devastante legislatura.

PAOLODI NAPOLI

Fecondazione assistita

Il27giugno2011leAgenziehannobat-

tuto la notizia che La Corte europea

dei diritti dell’uomo aveva dichiarato

ammissibile il ricorso di una coppia

italianacontrolalegge40sullafecon-

dazione assistita. Interrogata in pro-

positodaiRaiNews24, ilSottosegreta-

rio Roccella ha ribadito che la Legge

in questione è una “buona” leggema

che purtroppo non è stata apprezza-

tacomesideve“percolpadiunacatti-

va stampa”. E inpiù, si è arroccata sul

fattocheperora il ricorsoèstatosola-

mente dichiarato ammissibile, poi si

vedrà ed allora il Governo italiano si

farà sentire! In tutta questa penosa

rappresentazione, lapiccola talebana

(quelladell’inumanoaccanimentoad

oltranzacontroEluanaEnglaro,perin-

tenderci) ha però omesso di dire che,

contestualmentealladichiarazionedi

ammissibilità, la stessa Corte aveva

espressamentericordatocheinsitua-

zioni come quella della coppia italia-

na ricorrente, le coppiepossonootte-

nere senzadifficoltà lo screeningem-

brionale preventivo in 15 Paesi euro-

pei:Belgio,RepubblicaCeca,Danimar-

ca, Finlandia, Francia, Grecia, Paesi

Bassi, Norvegia, Portogallo, Russia,

Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia

e Regno Unito. E l’Italia?
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